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E i radicali attaccano Brancati e don Andrea
Pipi: «Dal sindaco nessuna risposta sul patrocinio alla marcia per la vita»Il problema è evidente-

mentelegatoaundiscorsodi
numeriall’internodeldiretti-
vo comunale dei Democrati-
ci di sinistra, la cui riunione,
presieduta da Corrado Betti,
avrà inizio alle 17.30.

Senoncisonodubbi, infat-
ti, circa la tendenza pro Mo-
setti della frangia diessina
che si riconosce nella mozio-
ne Fassino, gli altri due rami
dellaQuercia,quelliorienta-
tisulleduemozionialternati-
ve del congres-
so nazionale
diessino, la mo-
zione Mussi e la
mozione An-
gius, potrebbe-
ro propendere
verso una posi-
zione che diver-
ga dal candida-
to espressione
della Margheri-
ta, anche se, a
quanto pare, la coesione sul-
lapossibilealternativa,ovve-
rodonAndreaBellavite,ètut-
t’altrochegranitica.Tracolo-
rochesiopporrannoallacan-
didatura di Mosetti e che ve-
dono di buon occhio il nome
di don Bellavite spiccano,
per esempio, l’assessore co-
munale Oliviero Furlan,
l’esponentedelForumDario
Ledri, ildirettoredelKultur-
ni dom Igor Komel.

Una questione di numeri,
si diceva, perché, se è vero
chelamaggioranzadeldiret-
tivoparecomunquedisposta
ad accettare la candidatura
Mosetti – visti fra l’altro l’at-
tuale mancanza di alternati-
vee ilresiduotempoadispo-
sizione –, è anche vero che,
qualora oggi pomeriggio
mancasse qualche esponen-
te della frangia fassiniana,
unavotazioneseccasulsegre-
tario diellino potrebbe an-
cheriservarequalchesorpre-
sa.

La sensazione, comunque,
resta quella di una Quercia
destinata giocoforzaaconce-
dereilvialiberaaMosetti,an-
cheacostodiulteriorilacera-
zioni interne.

Atestimoniarelaconsape-
volezza delle spaccature sul
fronte diessino sono arrivati
ieri,peraltro,gli“appelli”de-
cisamente espliciti da parte

di due esponenti di spicco
della Margherita, ovvero i
consiglieri regionali Franco
Brussa e Mirko Spacapan,
che, come Slovenska Skup-
nost, è federato ai Dl. «Non
c’èpiùtempodaperdere–ha
affermato quest’ultimo in re-
lazione alle resistenze resi-
due sul nome di Mosetti –: è
ora che la smettano. Abbia-
mo trovato il candidato giu-
sto, che è Giulio Mosetti, e a
questopuntobisognaandare

avanti. Chi non
ci sta, se pro-
priovuole,siap-
parentialballot-
taggio».

«Non possia-
mo continuare
a rifarci del ma-
le – è la chiosa
di Brussa –. Già
sarebbe stato
possibile accor-
darsi lo scorso

sabato, ma a questo punto i
diessinidebbonoessereleali
e seri. Spero proprio che si
decidano in modo che da
mercoledì sia possibile già
partireconlacampagnaelet-
torale e con il confronto sul
programma. Comunque – ag-
giungeilconsigliereregiona-
le della Margherita – credo
che anche le altre forze del
centro-sinistra dovrebbero
prendere in considerazione
l’opportunità di candidare
chi sarà espresso dall’Ulivo,
coalizione che raccoglie pur
sempre il 70 per cento dei
consensi nel panorama del
centro-sinistra».

Insomma, di certo in seno
alla Margherita continua a
serpeggiarenonpocainquie-
tudine attorno alla riunione
del direttivo diessino in pro-
gramma per oggi pomerig-
gio: di qui gli appelli alla re-
sponsabilità e alla “lealtà”
politica. Se arriverà, dun-
que, il placet della Quercia,
domanisaràconvocatounta-
volo dell’Ulivo per l’accordo
ufficiale e definitivo sulla
candidatura di Giulio Moset-
ti alla carica di sindaco del
capoluogo isontino, dopodi-
chécisiconfronteràcolresto
della coalizione al tanto so-
spirato primo tavolo “colle-
giale” dell’Unione. Sarà la
volta buona?

Piero Tallandini

È stata una due giorni pa-
squale tutto sommato serena
quellavissuta fradomenica e
il lunedì dell’angelo da don
AndreaBellavite, il dimissio-
nariodirettoredelsettimana-
le diocesano Voce isontina
che continua a essere indica-
to da Rifondazione comuni-
sta, ma anche
da una parte
minoritaria
dei Ds, dal Fo-
rumdell’Unio-
ne e dai Verdi
(probabilmen-
te verrebbe
poi appoggia-
to anche, nel
segretodell’ur-
na, da parte
della Marghe-
rita2)comel’unicocandidato
sindacoingradodicompatta-
re il fronte del centro-sini-
stra. Contattato telefonica-
mente ieri pomeriggio, don
Andrea ha precisato di esse-
real momento ancorain atte-
sa e la sensazione è che fino
all’ultimo il sacerdote soppe-
serà i pro e i contro della sua
discesa in campo: «Per ora
faccioessenzialmentelospet-
tatore aspettando di vedere
come si svilupperà questa si-
tuazione.Mi risulta che i par-
titi stiano per decidere e spe-
ro che si mettano d’accordo
presto. Sinceramente non
avreimaipensatoche,arriva-
tiaquestopunto, ilmio nome
sarebbe stato ancora in bal-
lo».

Vista la delicatezza del ca-
so,lacautelaèd’obbligoeBel-
lavite si regola di conseguen-
za, ovvero lasciando la porta
aperta a tutti gli scenari:
«Non mi sento di fare previ-
sioni anche perché ancora
nessuno,ufficialmente,miha
chiesto nulla. Posso soltanto
direchehosempreauspicato
che un’eventuale fiducia nei
miei confronti sia espressa
dall’interacoalizione».Ma,vi-
ste leormaiappurate divisio-
ni nel centro-sinistra (ieri
Brussaha dichiarato che«un
prete dovrebbe occuparsi di
questioni più “alte”. Non sa-

remonoi acoinvolgere un sa-
cerdotenellapolitica»),nonè
escluso che il sacerdote deci-
dapoidicandidarsiancheso-
stenutosolodaunapartedel-
la coalizione. Insomma, tutto
è ancora possibile.

IntantofraRceiDemocra-
tici di sinistra non mancano

le stoccate. In
particolare, il
segretario co-
munale di Ri-
fondazione
Gianluca Pin-
tononhagradi-
toleconsidera-
zionidelsegre-
tario diessino
Corrado Betti,
il quale, a pro-
positodellavo-

lontàespressadaRcattraver-
so lo stesso Pinto di non ap-
poggiare Mosetti neanche al
ballottaggio, aveva parlato di
atteggiamento «poco respon-
sabile»: «Capisco che Rc vo-
glia correre al primo turno
con un proprio candidato –
aveva dichiarato Betti –, ma
al ballottaggio si converge
sempre».

«Devo constatare che ogni
qualvoltaBetti irrompesulla
scena politica se ne esce con
battutechelascianoadeside-
rare–attaccaPinto–.Giànel-
lescorsesettimaneavevaavu-
tol’arguziadiinvitarmi,attra-
versoigiornali,abereunaca-
momillae adesso si permette
di definirci “irresponsabili”.
Evidentemente non è in gra-
do di accorgersi che proprio
Rifondazione sta lavorando
responsabilmente per trova-
re un nome unitario che pos-
samettereinsiemetuttalaco-
alizione del centro-sinistra.
Se ci fossimo voluti opporre
al candidato proposto dal-
l’Ulivo semplicemente per
candidare un nostro uomo di
partito avremmo candidato
untesseratodiRcenoncerto
un sacerdote. Don Andrea
Bellavite resta invece, secon-
do noi, il nome in grado di
mettered’accordotutti,unno-
me unitario proprio in quan-
toslegatodaipartiti, politica-
mente laico». (p.t.)

PIETRO PIPI

Sta per concludersi il lavo-
ro di compilazione delle liste
dei candidati nella Casa del-
le libertà e in particolare in
Forza Italia.

Per questa sera è previsto
l’ultimo incontro degli espo-
nenti della coalizione di cen-
tro-destranel corso delquale
si chiuderà la compilazione
delle formazioni in lizza a so-
stegno della candidatura a
sindacodiEttoreRomoli.Tra
lelistecheappoggerannoRo-
moli,oltreaForzaItalia,Alle-
anzanazionale,Udc,Pri,Nuo-
no Psi e Fiamma tricolore, ci
saràanchelaDemocraziacri-
stiana (del filone capitanato
dall’onorevole Rotondi), il
cui capolista sarà l’ex capo-
gruppoinconsiglioprovincia-
lediForzaItaliaPaoloLazze-
ri.«Entromercoledì–confer-
maEttoreRomoli–lelistedo-
vrannoessereormaidelinea-
te». Per il momento, anche
nellefiledelcentro-destravi-

ge la consegna del silenzio
suinomicheentrerannoafar
partedelleliste.Nonèunmi-
stero,però,chequattroconsi-
glieri comunali uscenti di
ForzaItalianonsiripresente-
ranno e si tratta di esponenti
d’indubbio rilievo, come il
primario Giorgio Rizzatto,
Rodolfo Ziberna, Maurizio
Tripani e Marilena Francio-
so. In forse Gerardo Amiran-
te(cheperò,incasodivittoria
dellaCdl,potrebberidiventa-
reassessore),mentresempre
tra i forzisti sono confermati
Gaetano Valenti capolista, la

ricandidatura del capo-
gruppouscenteecandida-
to sindaco nel 2002 Guido
Germano Pettarin e del-
l’expresidentedell’assem-
blea civica Rinaldo Rol-
do, unitamente ad Anto-
nio Devetag. Nel frattem-
po, nei prossimi giorni
continuerà la full immer-
siondiRomolineiquartie-
ri cittadini per la serie di
incontri-confronticonigo-
riziani che esporranno al
candidato sindaco neces-
sità e priorità da inserire
nel programma del cen-
tro-destra.

«Si fa un gran parlare della
necessità d’una ricomposizio-
ne di un quadro unitario nel
centro-sinistra e sono tante le
invocazioni all’unità da parte
di tutti, unità da conquistare
sia all’interno dei partiti sia
tra i partiti che componevano
l’Ulivoo l’Unione.Masiccome
l’unità non è e non può essere
un’identità astratta da evoca-
resoloquandofacomodo,èbe-
nesottolinearecheicomporta-
menti e soltanto questi sono
quellichesancisconoun’iden-
titàdiveduteeunarealecapa-
citàdigestirelesituazionipoli-
tiche unitariamente».

È quanto ha affermato in
unanotal’assessorecomunale

Luciano Gentile, esponente
della cosiddetta Margherita 2
(vale a dire la corrente che ha
sin qui appoggiato il sindaco
Brancati). «Ebbene – ha preci-
sato –, credo che i comporta-
mentieledichiarazionidique-
stigiornieitantiretropensieri
da parte di esponenti politici
importanti, perché dirigenti
dipartitoeperchésoggettidel-
le trattative, portano a conclu-
derechenonesistepiùnél’Uli-
vo né l’Unione che nel 2002 ha
portatoallaconquistadaparte
del centro-sinistra dell’ammi-
nistrazionecomunale.Sistaas-
sistendo, infatti, a uno stillici-
diocontinuodinomi,dipropo-
ste e di ripensamenti che, lun-

gidalportareasoluzioneipro-
blemidituttalacoalizioneche
dovrebbe essere fortemente
preoccupata dal ritardo con
cui,comunque,partiràlacam-
pagnaelettorale,metteinrisal-
toesclusivamentelavolontàdi
ogniespressionepoliticadiap-
profittare della debolezza e
delle divisioni che sono all’in-
terno dei singoli partiti per ot-
tenere il massimo possibile in
favore della propria rappre-
sentanza politica».

«Quindi difficilmente – ha
aggiunto Gentile – si potrà af-
frontarelaprossimaduracam-
pagnaelettoralesenon simet-
tonodefinitivamentedaparte,
divisioni, interessi personali,

mire espansionistiche e inte-
ressi di bottega di ogni singolo
partito che potrebbe dar vita
all’Ulivo o, ancor meglio, al-
l’Unione. Esperienza, questa,
partita da Gorizia nel 2002 e
poi copiata a livello regionale
e nazionale, che si è dimostra-
ta la carta vincente nei con-
fronti dell’unico avversario su
cui tutti dovremmo in questo
momento concentrarci e che
tutti dovremmo temere e com-
battere: il centro-destra».

«Quindi, a mio parere – ha
sostenuto ancora l’esponente
della giunta comunale – non è
l’inesperienza o l’inefficacia
dicoloroche portano avanti le
trattative, ma sono il metodo e

lo scopo sotteso che ciascuno
vorrebbe conseguire che non
portano alla soluzione unita-
ria che potrebbe andar bene
pertutti.Sia di lezionepertut-
tilavicendadellamancatacan-
didaturadiBrandolin.Unaco-
sa è sicura e questa va detta a
tutti i dirigenti politici che
stanno trattando: la prossima
volta, prima di distruggere
l’esistente e fare tabula rasa,
assicuriamoci di avere in ma-
no qualcosa di valido e certo
chepossa sostituirlo. Comedi-
recheasfasciarebastapoco:è
acostruire/ricostruirechesifa
fatica!».

«Lagrossaecorposapartita
del rilancio di Gorizia – è la

conclusione – necessariamen-
te si giocherà sulla capacità di
organizzare al meglio e di far
funzionarel’apparatocomuna-
le. Anche se tanto è stato già
fatto, proprio negli ultimi cin-
que anni, in questa direzione,
molto ancora resta da fare in

termini di formazione del per-
sonale e cambiamento del suo
modo di operare per renderlo
maggiormenteaderentealleri-
chieste dell’utenza. Chiunque
sarà,dunque, il nuovosindaco
dovrà puntare su queste cose
spendendosiinprimapersona
se vorrà accrescere la fiducia
dei cittadini nelle istituzioni. I
cittadinidiGoriziahannobiso-
gnodiessereincoraggiatiesti-
molatinellalorofierezzaenel-
la loro dignità e non possono
essere avviliti con i soliti gio-
chi e lotte di potere. Investia-
mo e crediamo, infine, nei gio-
vanicheindiversecircostanze
mostranodiaverepiùgiudizio
di tanti vecchi navigati della
politica».

«I Ds dimostrino di essere leali»
“Appello” di Brussa e Spacapan alla vigilia della direzione della Quercia

Qui sopra, il segretario della
Margherita Giulio Mosetti; a
fianco, Mirko Spacapan e
FrancoBrussa e don Andrea
Bellavite con l’arcivescovo De
Antoni

Èattesoperoggipomeriggioil“semaforoverde”dapartedel
direttivodeiDsallacandidaturadelsegretariocomunaledella
Margherita Giulio Mosetti nelle file dell’Ulivo alle elezioni di
maggio per la carica di sindaco, ma la giornata odierna si an-
nuncia comunque all’insegna del thrilling. Non è così sconta-
to, secondo le ultime indiscrezioni, che la riunione del diretti-
vo della Quercia si concluda con il “placet” per Mosetti.

LA SFIDA
ELETTORALE

Ma il disco verde al segretario della Margherita
secondo i “numeri” non appare scontato

Stasera è atteso
il via libera

alla candidatura
di Mosetti
nelle file
dell’Ulivo

È in dirittura il lavo-
ro di composizione del-
la lista anche per Alle-
anza nazionale. La for-
mazione della squadra
che si presenterà al
prossimo appuntamen-
to con le urne sarà an-
nunciata ufficialmente
venerdì alla presenza
di un ospite di eccezio-
ne, l’ex ministro Mauri-
zioGasparri,attualmen-
te numero due a livello
nazionale del partito di
Gianfranco Fini. L’ap-
puntamento è fissato
per le 19.30: ancora da
stabilire il luogo. Per il

momento, il segretario
provinciale Fabio Gen-
tilemantiene riservati i
nomi dei componenti
dellaformazionemaga-
rantisce che «sarà una
listacontantagentegio-
vane per un program-
ma di rilancio della cit-
tà che parta da un’ade-
guata amministrazione
per arrivare a proposte
come l’istituzione del-
l’assessorato comunale
all’Agricoltura». Primi
in lista saranno i consi-
glieri comunali uscenti
Francesco Del Sordi e
lo stesso Gentile.

Gasparri presenterà
la “squadra” di An

«A Roma tra le migliaia
dimarciatoriperlavitadel
diritto e il diritto alla vita,
fortunatamente,eranopre-
senti anche alcuni gorizia-
ni:concittadinicheaspese
loro e a modo loro hanno
trascorsoun’autenticaSan-
taPasqua».Lorileval’espo-
nente radicale Pietro Pipi
il quale ricorda che «quan-
do,pochigiornifa,comera-
dicali, abbiamo scritto al
sindaco Brancati per chie-
dere sua partecipazione
e/opatrociniodel Comune,
cioè di tutta la città, alla
marcia di Pasqua, organiz-
zata dal Partito radicale
per sostenere la moratoria
dellapenadimorteinsede
di Nazioni Unite, più che

dalla speranza siamo stati
mossi da senso del dove-
re».

«Come al solito nessuna
risposta-dicePipi-,esatta-
mente come quando fu per
lavegliaperPieroWelby,il
sindaconegandoanoiradi-
calilasuaattenzionehane-
gatoatuttiigorizianilapos-
sibilitàdiessereprotagoni-
sti di una causa nobile. Ca-
piamobenechese,apoche
settimane dalla fine di un
incubopersonaleecolletti-
vo, il sindaco ha deciso di
dedicarsi esclusivamente
alla “resa dei conti”, per
cui prevale l’interesse per
“fare nomine” piuttosto
che per “fare politica”, ma
questomalesseresiallarga

come un cancro e, magari
senza accorgersene, la pri-
mavittimaè,oltreallapoli-
tica stessa, l’ottimo prete-
rock».

«Neimieiricordidibam-
bino durante i giorni che
precedono la Pasqua la co-
munità cattolica e i suoi
prelati dovevano essere to-
talmenteassorbitinonsolo
dalla cura delle anime - af-
ferma ancora l’esponente
radicale - ma anche da una
particolare mortificazione
del corpo e dello spirito
per prepararsi all’avvento
dellaResurrezionedelCri-
sto. Ora, tra riunioni e con-
tatti pre-elettorali, nel po-
co tempo che gli è rimasto
il prete-rock avràpur detto

unamessa,magarimediati-
ca, ma ahinoi e ahilui non
ha potuto rivolgere la sua
attenzione e il suo sguardo
compassionevoleachièso-
spesotralavitaelamorte».

«Le scelte del prete-can-
didato saranno quelle che
saranno ma se queste sono
le prove generali del Parti-
to democratico - continua
la nota - non ci si può certo
stupire se urne elettorali e
messe domenicali sono
sempre meno frequenta-
te».

«Ma non era più sempli-
ce-s’interrogainconclusio-
nePipi -seguirequelloche
aveva detto Lui: «A Cesare
quel che è di Cesare, a Dio
quel che è di Dio»?

Il sacerdote è sempre sostenuto dalla sinistra radicale

Bellavite temporeggia:
aspetto di vedere come
si evolverà la situazione

Intanto Pinto (Rc)
risponde per le rime

a Betti (Ds):
lavoriamo

responsabilmente
per un nome unitario

Cdl, liste in chiusura
In Forza Italia solo due consiglieri si ricandidano

Fuori anche Amirante (che potrebbe però fare l’assessore)

Romoli e
Valenti.
Quest’ultimo
sarà capolista
per Forza
Italia

Siamo arrivati al grotte-
sco: la sinistra candida un
sacerdoteallacaricadisin-
dacodiGorizia:nulladadi-
re sulla persona che come
tantihalesueidee.Mache
Goriziadebba,inmalaugu-
rata ipotesi, essere guida-
ta da un sacerdote, per di
piùpropostodalla sinistra
più massimalista, ha del
grottesco. Primoperché la
proposta riflette la crisi in
cui il cosiddetto centro si-
nistra, Unione, Margheri-
ta, Rifondazione comuni-
staeviadicendoharidotto
la città, costringendola ad
accettare l’ipotesi di un
candidato sindaco pesca-
to nell’ambito ecclesiasti-
co, a testimonianza che
nell’ambito della società
civiledellacosiddettasini-
stranonc’èunapersonain
grado di candidarsi in ma-
niera decente, secondo
perché proprio dalla sini-
stra si alza a livello nazio-
nale l’allarme per l’inge-
renza ecclesiastica nella
vita civile. Da socialista
convintoenondaoggi,rite-
nevo che le sfere laiche
dell’impegno politico fos-
serounaspeciedidottrina
checiviene dalontano, da
Calamandrei, Salvemini,
Pertini, Nenni, Fortuna e
dallo stesso Giulio Andre-
ottichedistinguemoltobe-
ne le due sfere. Ma a Gori-
zia questo insegnamento
profondamente corretto e
laico viene ignorato pro-
priodachilohasempreso-
stenuto,innomediunosfa-
scio di idee e di progetti
chenonhaprecedentinel-
la storia di Gorizia.

E ciò senza alcun riferi-
mento alla persona del
candidato.

Gianluigi Devetag
segretario Nuovo Psi

NUOVO PSI

«Grottesco
che la sinistra

candidi
un sacerdote»

«Mettere da parte gli interessi di bottega»
Luciano Gentile (Margherita 2): stiamo facendo di tutto tranne combattere la destra

Luciano Gentile

«Già siamo in ritardo,
non vedo come si affronterà
la campagna elettorale»

MessaggeroVeneto

MARTEDÌ 10 APRILE 2007II CRONACA DI GORIZIA


